
Inchiesta sul mondo giovanile a Lucca 
 
Scuola e formazione 
 

1)Ti piace la scuola? Lo consideri un luogo che ti arricchisce? 

a)Se Sì: Che cosa è che apprezzi in particolar modo? (il piacere di imparare cose nuove, lo stare 

insieme ai propri coetanei, altro) 

b)Se No: Cosa o come dovrebbe essere la scuola secondo te? Cosa dovrebbe lasciarti? 

 

2)Pensi che quello che studi ti sarà utile in futuro? 

Se Sì: Questa utilità per te in che cosa consiste soprattutto? Nel trovare un lavoro? Nel riuscire a 

guadagnare tanti soldi? Nel diventare una persona umanamente più ricca e consapevole? 

Se No: Perché consideri le materie che studi inadeguate al mercato del lavoro, poco pratiche? 

Oppure perché le percepisci come lontane dalla tua vita, dai tuoi bisogni e desideri? 

 

3)Che cosa ne pensi dell’alternanza scuola-lavoro? La giudichi come un’opportunità formativa o 

come un qualcosa di inutile che toglie tempo ad altre materie di studio? Parlaci della tua esperienza. 

 

4)Ci sono degli argomenti di cui ti piacerebbe si parlasse di più a scuola e che oggi non trovano 

spazio nelle materie già insegnate? (Es. educazione sessuale e sentimentale, uso dei social network, 

attualità e politica ecc.) 

 

5)Secondo te gli studenti riescono a far valere i loro diritti dentro le scuole? Sei soddisfatto/a del 

lavoro dei rappresentanti di istituto? Perché? 

 

 

Tempo libero 

 
1)Come passi il tuo tempo libero? Prevalentemente da solo o insieme agli altri (e perché)? 

 

2)Quali sono le attività che ti piace fare? E quali invece ti piacerebbero, se ne avessi la possibilità? 

(specificare nel caso le ragioni che le impediscono: mancanza di soldi, mancanza di spazi, 

mancanza di amici ecc.) 

 

3)Sei iscritto su molti social? Quanto tempo ci passi? Li consideri utili per…? 

 

4)Come vedi Lucca? È una città che secondo te offre sufficienti opportunità a chi è giovane a livello 

culturale e di divertimento? 

 

 

Relazioni con gli altri 

 
1)Quali sono le relazioni più importanti per te? La famiglia, gli amici, il partner ecc.?  

 

2)Nel rapporto con gli altri, quanto conta la vicinanza fisica e il tempo effettivamente trascorso 

insieme, e quanto il rapporto che hai con loro tramite i social network (Gruppi WhatsApp, 

Facebook ecc.)? 

 

3)Stare da solo/a ti mette a disagio? Quanto è importante per te sentirti accettato/a dentro un 

gruppo? A cosa saresti disposto pur di non esserne escluso/a? 



 

4)Che rapporto hai verso chi è diverso da te, ad esempio perché viene da un altro paese, ha un'altra 

cultura, ha altre abitudini? Curiosità, paura, disinteresse? 

 

5)Pensi che la tua vita sia un qualcosa che dipende solo da te, oppure ti senti parte di una società? 

Che cos’è per te la politica? Che cosa vorresti cambiare del mondo per come è ora? 

 

6)Spesso si sente dire che i giovani sono tendenzialmente attratti dai movimenti estremisti, e oggi in 

particolar modo da forze fasciste come CasaPound e Blocco Studentesco. Sei d’accordo con questa 

opinione? Perché questo avviene secondo te? 

 

 

Aspettative verso il futuro 
 

1)Come immagini il tuo futuro? Pensi che economicamente vivrai meglio, peggio o allo stesso 

modo dei tuoi genitori? 

 

2)Finite le scuole superiori pensi di continuare gli studi all’università o vorresti cercare lavoro? 

Perché? 

 

3)Che cosa pensi ti sarà più d’aiuto per trovare un lavoro pagato abbastanza bene (gli studi, le 

conoscenze giuste, il passare sopra gli altri, l’essere socialmente “brillante” o sessualmente attraente 

ecc.)? 

 

4)Saresti disposto a lavorare gratis o a fare dei lavori umilianti e pagati male in cambio della 

promessa di essere assunto/a dopo un periodo di 6 mesi/1 anno? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Scuola e formazione 
 

1)Ti piace la scuola? Lo consideri un luogo che ti arricchisce? 

a)Se Sì: Che cosa è che apprezzi in particolar modo? (il piacere di imparare cose nuove, lo stare 

insieme ai propri coetanei,  altro) 

b)Se No: Cosa o come dovrebbe essere la scuola secondo te? Cosa dovrebbe lasciarti? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Sì, abbastanza. Apprezzo lo stare insieme agli amici, quello. 

 

Studente B: Allora, la scuola a me mi piace da un certo punto di vista, mi arricchisce come 

esperienze sì, ma secondo me lo Stato potrebbe fare di più per arricchirla da quella che è adesso. 

Quindi nulla, penso che la arricchisca secondo il punto di vista delle esperienze. 

 

Secondo me poi la scuola dovrebbe essere strutturata dal punto di vista del percorso in maniera 

diversa, perché a 13 anni noi ci prendiamo una scelta, la quale è il liceo, per cui secondo me non 

abbiamo la giusta esperienza e la giusta intelligenza per scegliere a quell’età il nostro percorso di 

vita futura. Credo sarebbe opportuno che la durata delle scuole medie non fosse di tre anni ma 

invece di cinque.   

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Abbastanza, sì. 

Beh sì per certi versi. 

La cultura che ti trasmette, l'apertura mentale che ti può dare e i rapporti umani che si creano. 

 

Studentessa B: Sì. Perché ti dà una conoscenza generale su tutto e che ti apre un po' la mente anche 

per i rapporti umani che si instaurano col tempo. 

 

Studentessa C: Sì. Il fatto che ti apre e ti dà nuove conoscenze. 

 

Studente D: Sì. Abbastanza, parecchio. 

Apprezzo il fatto che si riescano a costruire dei rapporti, questo ovviamente e poi il fatto che ci sia 

la possibilità di formarsi culturalmente. 

 

(Istituto Professionale M. Civitali e ITC) 

Studentessa A: Abbastanza. Insomma, non proprio sinceramente. Diciamo che in primis vorrei una 

scuola che non cade a pezzi, ma a parte questo come ambiente ci si trova abbastanza bene, almeno 

io... e vorrei sentirmi soddisfatta. 

 

Studente B: Sì insomma, dipende dalle materie. Sì, arricchito sicuramente. 

Perché s'imparano sempre cose nuove, gli atteggiamenti nella vita o magari anche per il mondo 

lavorativo. 

 

Studentessa C: Sì. Apprezzo lo stare insieme ai compagni e conoscere gente nuova. 

 

Studentessa D: Sì allora, ho avuto diverse esperienze, nel senso che prima ero in un’altra scuola, 

ad un tecnico e lì non mi sono trovata bene con i compagni e anche per le materie, diciamo che non 

era la scuola per me, adesso invece è molto meglio, ho conosciuto diversi amici, mi piacciono quasi 

tutte le materie e vado anche molto bene a scuola, quindi direi che ora mi piace la scuola. 



Il fatto che s'imparano sempre cose in più e poi anche per relazionarsi con gli altri è sicuramente 

importante, entrambe le cose diciamo. 

 

2)Pensi che quello che studi ti sarà utile in futuro? 

Se Sì: Questa utilità per te in che cosa consiste soprattutto? Nel trovare un lavoro? Nel riuscire a 

guadagnare tanti soldi? Nel diventare una persona umanamente più ricca e consapevole? 

Se No: Perché consideri le materie che studi inadeguate al mercato del lavoro, poco pratiche? 

Oppure perché le percepisci come lontane dalla tua vita, dai tuoi bisogni e desideri? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Alcune cose sì, altre essenzialmente no. Non saprei per il resto. 

 

Studente B: Facendo il liceo io ho scelto una scuola che apre tutti i mondi, quindi credo che tutte le 

materie che facciamo qua risultino utili nel mio futuro. Non credo ci sia una materia, se non 

filosofia, che risulti inutile. In quello che andrò a fare nell’università, se dalle elementari alle 

superiori avrò fatto un percorso discreto, queste conoscenze mi saranno utili. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Mm, dipende, alcune cose sì, altre no. 

Beh utilità, come ho già detto, per un arricchimento personale. 

 

Studentessa B: Sì per diventare una persona consapevole e poi in secondo luogo trovare lavoro o a 

frequentare diversi ambienti, essere aperto, “malleabile”. 

 

Studentessa C: Oddio, la maggior parte delle cose magari sì, però io per esempio non credo che 

Filosofia mi aiuti (ridendo). 

Nel riuscire a trovare lavoro soprattutto ma anche ad essere fuori scuola una persona che riesce a 

capire cosa è giusto e cosa sbagliato. 

 

Studente D: La maggior parte delle cose sì. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Allora, sì lo penso. 

Utilità, per il mio lavoro, allora io faccio socio-sanitaria quindi per il mio ramo la preparazione di 

ora mi può essere utile ecco. 

 

Studente B: Qualcosina sì però penso che il mondo del lavoro sia completamente differente, anche 

l'università. 

Non so tipo alle medie fanno musica che non servirà mai a nulla, magari per capire se hai tendenze 

per cui ti può piacere ma insomma, e anche alle superiori, non so via, qualche materia inutile c'è 

sempre. Per esempio ci vorrebbe un materia tipo economia aziendale per capire il mondo del 

lavoro, tanto se devo fare un tema di italiano serve e non serve, cioè magari sai fare a coniugare i 

verbi ma non importa a nessuno, non ti chiedono a lavoro per fare una fattura di coniugare i verbi. 

Cioè dovresti essere buono a portare il pane a casa invece esci da scuola che se buono in tutto 

tranne che quello. 

 

Studentessa C: Da grande sì, perché vorrei fare l'ostetrica e quindi sì. 

Per trovare lavoro. 

 

Studentessa D: Sì direi di sì, per diventare una persona ricca umanamente e poi per trovare un 

lavoro. 

 



3) Che cosa ne pensi dell’alternanza scuola-lavoro? La giudichi come un’opportunità formativa o 

come un qualcosa di inutile che toglie tempo ad altre materie di studio? Parlaci della tua esperienza. 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: È un po’ entrambe le cose. Secondo me quello che ho fatto io non è stato male, però 

l’organizzazione è fatta male. Io sono andata in farmacia. Mi sono divertita, ho visto come funziona 

il lavoro, come è organizzata una farmacia. 

 

Studente B: È un’esperienza che trovo inutile e una perdita di tempo avendo fatto un percorso 

liceale. Negli istituti tecnici e professionali costituisce il primo approccio al lavoro e quindi può 

risultare utile. [non ha ancora svolto le sue ore di alternanza, per cui non ne ha ancora 

un’esperienza diretta] 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Sinceramente sono contrario all'alternanza scuola-lavoro. 

La giudico come un'opportunità di imprese o ditte di non pagare persone che svolgano lavoro 

gratuitamente. 

Mah, ne ho avute diverse di esperienze, la prima è stata quella sul giornalismo, sono stato in 

archivio anche ma è stato più noioso che interessante. 

 

Studentessa B: Che se fosse strutturata in maniera diversa potrebbe essere anche utile, però ora, 

per come è strutturata ora è proprio una cosa inutile. 

Ora come ora una cosa che toglie tempo. 

Allora io ho fatto il percorso sul giornalismo e poi le altre ore le ho compensate con i progetti 

scolastici. 

 

Studentessa C: E' uno sfruttamento! 

Sarebbe formativa se ti insegnano delle cose, ti aiutano e t'insegnano a lavorare sennò è una 

perdita di tempo. 

Ho fatto il percorso sul giornalismo e poi sono stata per un periodo alla Casermetta dei Bambini 

sulle mura dove scattavo foto durante le attività dei bambini, ho imparato qualcosa ma alla fine… 

niente di che ecco. 

 

Studente D: Mah, l'alternanza scuola-lavoro può essere un'opportunità perché, e questo può 

sembrare una retorica da conservatore che ha 40 anni però credo che così ci si renda conto di 

quanta fortuna si ha a poter tornare a casa e dover studiare un tot di pagine piuttosto che andare a 

murare una casa senza sicurezza, ecc. Quindi questo per arrivare a dire che sicuramente toccare 

con mano un'esperienza lavorativa per una volta, secondo me ti fa apprezzare un sacco di più lo 

studio. 

E questo però non significa che ad oggi l'alternanza sia strutturata bene, anzi! Sarebbe da rivedere 

parecchio, per esempio costituire degli organi di controllo che guardino cosa effettivamente fanno 

questi ragazzi dentro le aziende perché sennò s'arriva al punto in cui i ragazzi non fanno nulla 

oppure si fanno cose che non sono per niente pertinenti. E poi ci vorrebbero dei periodi che non 

interferiscano con la frequenza a scuola o lo studio perché sennò è veramente controproducente. 

Per quanto riguarda la mia esperienza sinceramente devo dire di essere stato fortunato perché ho 

avuto la possibilità di stare in ambienti da me già conosciuti, scelti da me per hobby e con persone 

che effettivamente mi hanno seguito. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Per l'alternanza in realtà posso dirti poco perché non ci sono ancora arrivata, però 

penso che dipende da quello che ti mandano a fare perché da me per esempio ci sono docenti che ci 

manderebbero a strappare i biglietti dei Comics, e sinceramente per me quella è una perdita di 



tempo ma se mi facessero fare qualcosa che rientri nel mio ramo di studio lo trovo utile. 

 

Studente B: Secondo me è un'esperienza che serve, cioè affiancare alla scuola il mondo del lavoro è 

utile però nell'alternanza io non capisco perché non debba essere retribuito il mio lavoro, anche 

per sviluppare una certa indipendenza. 

È un'opportunità formativa valida però dal momento in cui non viene regolamentata con un 

pagamento secondo me non serve a nulla, è semplicemente sfruttamento e va solo a potenziare 

quelle che sono le aziende grosse. Deve essere regolamentata meglio via. 

Ho fatto uno stage ma qualcosina magari ti davano, a nero magari. 

 

Studentessa C: Non credo che sia utile, puoi imparare cose ma non hai tempo per lo studio, 400 ore 

sono troppe. Per ora però non ho ancora fatto niente. 

 

Studentessa D: Allora l'alternanza scuola lavoro penso che sia esagerata come numero di ore, noi 

per esempio abbiamo 400 ore e non hai tempo di studiare, e l'organizzazione risulta impossibile 

perché già la scuola in sé per sé è impegnativa, se poi non riesci ti trovi male a scuola e vai anche 

peggio. Non è una cattiva idea insomma però è esagerata e mal organizzata. 

 

4)Ci sono degli argomenti di cui ti piacerebbe si parlasse di più a scuola e che oggi non trovano 

spazio nelle materie già insegnate? (Es. educazione sessuale e sentimentale, uso dei social network, 

attualità e politica ecc.) 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: L’attualità. 

 

Studente B: Manca la risposta 

 

(Liceo Artistico) 

 

Studente A: Bisognerebbe forse parlare un po' di più di attualità, fare lezioni su questo, informarsi 

su cosa succede nel mondo e conseguentemente di molte altre cose. 

 

Studentessa B: L'attualità! Poi diritto, cittadinanza e costituzione. 

 

Studentessa C: Sì, l'attualità, la migrazione... queste cose qui, cose di oggi, anche un po' di politica. 

 

Studente D: Ce ne sono tanti, per esempio diritto, cittadinanza e costituzione, ma anche solo per 

imparare a stare in un mondo burocratizzato come il nostro, ci vorrebbe un corso apposta! 

(ridendo) Anche di attualità, di politica... e poi secondo me la scuola dovrebbe lasciare uno spazio 

ai ragazzi per poter coltivare i propri interessi, perché secondo me nella scuola italiana anche i 

personaggi che vengono studiati vengono visti come un “modello irraggiungibile” mentre dovrebbe 

dare la possibilità, come dire di “mangiartelo Dante”! Non di convincerti che non potremo mai 

essere come lui, in questo la scuola ha un po' fallito. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Sull'uso dei social ne parliamo anche troppo in classe, ma per esempio sarebbe 

bello parlare anche di altre dipendenze, per esempio l'alcol, le droghe... queste cose insomma. 

 

Studente B: Ma sì tipo sui social network magari per una persona che non è molto pratica poi 

magari educazione sessuale andrebbe insegnata già da prima. 

 

Studentessa C: Per me dovremmo parlare del bullismo, perché a scuola nostra c'è, e dovremmo 



parlarne per noi e per le generazioni dopo. 

 

Studentessa D: Ma per me, almeno in classe mia parliamo abbastanza un po' di tutto. 

 

5)Secondo te gli studenti riescono a far valere i loro diritti dentro le scuole? Sei soddisfatto/a del 

lavoro dei rappresentanti di istituto? Perché? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: No ad entrambe le domande. Gli studenti non hanno voce all’interno della scuola, 

da quel che vedo non gliene importa nulla ai professori. Solo magari i preferiti dei professori 

contano 

 

Studente B: Per quanto riguarda i rappresentanti d’istituto non me ne frega proprio un cazzo. Ma 

quanto ai diritti credo che siano rispettati sia dai professori che dagli altri che sono dentro la 

scuola. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: teoricamente sì, però alcuni diritti vengono calpestati e a seconda degli ambienti viene 

calpestata anche la tua personalità, trovi ambienti difficili dove anche i professori e l'istituzione 

stessa ti abbattono. 

Ma sinceramente non mi sembra che ci siano state grandi differenze in generale, poi vabbè loro 

non è che possano fare più di tanto, c'è chi c'ha provato, chi non gliene frega niente ma insomma 

“soddisfatto” è un parolone. Mi è abbastanza indifferente come cosa. 

 

Studentessa B: Insomma. 

Beh sì alla fine i rappresentanti fanno quello che possono, il problema sta in altri ambiti, anche nel 

rapporto professori/alunni che siano rappresentanti o no. 

 

Studentessa C: 50 e 50, a volte sì a volte trovi quelle persone che non ti ascoltano. 

Oddio, me ne occupo poco però non mi pare di aver visto cose grandi, ho sempre sentito parlare i 

“facciamo questo, facciamo quello” ma non mi pare... 

 

Studente D: Ma insomma... sicuramente bisogna tener di conto che siamo in una scuola diversa 

dalle altre perché appunto in altre scuole è un dato di fatto che sia più complicato riuscire ad avere 

più diritti o comunque a stabilire un dialogo piuttosto che nella nostra. 

Ma dunque, innanzitutto secondo me dovremmo capire che ruolo ha il rappresentante d'istituto, 

come del resto gli altri organi, perché sembra che ci si mettano perché formalmente ci devono 

essere, però se deve essere così si potrebbero anche abolire... a parte tutto comunque devo dire che 

qui in questi 5 anni si sono fatti rispettare abbastanza. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Sì. Mmh, per alcune cose si, altre cose che volevano fare per esempio non l'hanno 

fatte e ti lasciano un po' deluso. 

 

Studente B: Secondo me anni fa sì, ora col fatto che tanti diritti che si sono acquisiti si danno per 

scontati si ha una crisi su quali siano veramente e adesso li stanno sovrastando poi alla gente tanto 

non gliene frega nulla. 

Ma han fatto quello che hanno fatto quelli prima, fanno quello che vogliono gli studenti, è come in 

politica, se il popolo è ignorante lo saranno anche i politici. 

 

Studentessa C: Ma non so, cioè se potessi io cambierei il totale di ore alla settimana. 

Di quest'anno no, perché abbiamo chiesto diverse cose ma non ha fatto niente. 



Studentessa D: Mmh, direi che neanche li conoscono. 

Allora, all'inizio forse, quando hanno cominciato, poi però hanno detto un sacco di cose che non 

hanno fatto. 

 

Tempo libero 

 
1)Come passi il tuo tempo libero? Prevalentemente da solo o insieme agli altri (e perché)? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Entrambe le cose. 

 

Studente B: Il mio tempo libero lo passo quasi totalmente con la mia ragazza perché ci sto bene. E 

niente… il sabato e il weekend lo passo prevalentemente con gli amici. Mi sballo un po’. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Il poco tempo libero che c'ho cerco di fare un po' di sport, di stare con gli amici, 

informarmi, guardare film, fare quello che mi piace via. 

Dipende dalla giornata. 

 

Studentessa B: Allora, leggendo, andando a correre, o con gli amici. Sì, prevalentemente con gli 

altri. 

 

Studentessa C: Amici e molta televisione, d' inverno poi è brutto tempo e quindi... in compagnia. 

 

Studente D: Nel tempo libero guardo cose, leggo altre cose, suono, m'informo... principalmente con 

altri. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Vado in palestra o esco un po' con le amiche. 

Prevalentemente lo passo da sola, ma per scelta, a volte poi con altri. 

 

 Studente B: Ora non ne ho, ma quando posso magari mi vedo con gli amici. 

Con altri prevalentemente. 

 

Studentessa C: Io giocavo a calcio, quindi prevalentemente con altri, ma anche da sola. 

 

Studentessa D: Io personalmente leggendo, ma leggo prevalentemente sul telefono, il che non va 

esattamente bene perché quando ti arrivano i messaggi rispondi ai messaggi, o vai sui social, però 

mi piace molto e anche studiare. Prevalentemente da sola perché mi piace passare tempo con me 

stessa. 

 

2)Quali sono le attività che ti piace fare? E quali invece ti piacerebbero, se ne avessi la possibilità? 

(specificare nel caso le ragioni che le impediscono: mancanza di soldi, mancanza di spazi, 

mancanza di amici ecc.) 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Viaggiare, se ho abbastanza soldi. 

 

Studente B: Sono un frequentatore della palestra, ci passo molto tempo anche con i miei amici. 

Nella mia vita non sento altro che mi sia impedito di fare. 

 

(Liceo Artistico) 



Studente A:  forse, sempre nel campo dell'informazione, fare parte di qualche circolo di dibattito, 

quello mi piacerebbe veramente tanto. 

 

Studentessa B: Leggere, guardare film... 

Viaggiare! Tanto! Ovunque! 

 

Studentessa C: Stare all'aperto e ogni tanto sport. 

Sport estremi. 

 

Studente D: Se ne avessi la possibilità viaggiare. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Attività fisica e passare tempo con i miei amici e amiche. 

Mmh no. 

 

Studente B: Boh andare in piscina mi piace, stare con gli amici, giocare alla play... cose così, 

partite di calcetto. 

Sì sicuramente viaggiare di più, però non penso che la disponibilità economica sia sempre 

necessaria, per esempio ci vorrebbe che queste cose per i giovani le finanziasse l'UE, o scambi 

culturali. 

 

Studentessa C: Giocare a calcio. 

No non credo ce ne sia qualcuna. 

 

Studentessa D: Si, economicamente se potessi, viaggiare, ma non lo posso fare. 

 

3)Sei iscritto su molti social? Quanto tempo ci passi? Li consideri utili per…? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Ci passo tanto, troppo tempo probabilmente. Sono una perdita di tempo che 

distraggono dallo studio 

 

Studente B: Sono inscritto su un social network, Instagram, ma non ci passo molto tempo. Credo 

siano inutili e per quanto un po’ li usi, così come ci si viveva senza in tempi precedenti, ci si 

potrebbe vivere anche adesso 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Una volta sì, ora no. 

Molto poco, meno di un'ora al giorno. 

Li potrei considerare utili per avere dei contatti diretti con persone che prima era difficile averceli, 

però sono anche molto contraddittori, portano forse più problemi che altro. 

 

Studentessa B: Abbastanza. 

Un po' ma non troppo, mi so regolare abbastanza bene. 

Soprattutto per mantenere relazioni con persone che sono magari lontane e che non vedo spesso e 

poi basta. 

 

Studentessa C: Sì. 

Dipende dalle giornate, se ho qualcosa da fare ci passo pochissimo, se invece sono a casa da sola e 

non so che fare o leggo sennò sì, sto sui social. 

Eh, per avere informazioni che però a volte sono false o sennò per sentire amici. 

 



Studente D: Parecchio, se consideriamo YouTube! Perché sono appassionato di musica, cabaret, tv.. 

Insomma se cerchi le cose giuste te la puoi fare una cultura anche su YouTube! (ridendo). 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: No. 

Eh abbastanza. 

Ma dunque, un social tipo Whatsapp è utile per contattare la gente, ma tipo uno come Instagram è 

utile ma solo come passatempo, è utile e inutile allo stesso tempo. 

 

Studente B: Boh qualcuno, non tanti via, quelli dove sono iscritti tutti, come di norma. 

Ma qualche ora ce la passo al giorno, si. 

Boh secondo me non sono utili i social network, sono semplicemente una visione offuscata della 

realtà, fanno tutti come vogliono, qualcuno mente, qualcuno ti fa vedere tutto più bello... 

 

Studentessa C: Sì. 

Tutto il giorno, so che fa male ma è così. 

Da un certo punto di vista sì da altri no, nel senso alcuni ti fanno sprecare molto tempo per lo 

studio e altri invece per comunicare o fare nuove amicizie sono utili. 

 

Studentessa D: Tre. 

Abbastanza direi, tipo quando sono a scuola lo spengo perché ce lo tolgono, però fuori da scuola 

alla fine non te ne accorgi nemmeno di quanto tempo ci spendi sopra. 

All'inizio si, quando magari usavo Facebook o Instagram per rimanere in contatto con gli amici 

che magari vedevo poco anche per il cambio di scuola, però adesso non mi sembrano tanto utili. 

 

4)Come vedi Lucca? È una città che secondo te offre sufficienti opportunità a chi è giovane a livello 

culturale e di divertimento? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: No a entrambe. 

 

Studente B: Per quanto riguarda me, a Lucca ci sono sempre stato bene, le opportunità che mi offre 

mi piacciono tutte. Per esempio i Comics sono un’ottima esperienza da fare. Anche a livello 

culturale arricchisce un lato di noi che non conosciamo neanche. Per divertirmi in genere vado in 

discoteca, in locali, pub… 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Bah, Lucca io la vedo come una città bellissima che però è rovinata dai lucchesi! 

Allora, ai giovani offre veramente poco sia a livello culturale che per il divertimento. 

 

Studentessa B: Una città immobile. 

No. 

  

Studentessa C: Una piccola città, dipende, a volte se hai fortuna ti offre opportunità sennò no. 

 

Studente D: Lucca, boh, allora sinceramente sono affezionato, ma sento anche il bisogno di andare 

via, in primis per la chiusura mentale e sulle idee conservatrici con le quali assolutamente non mi 

ritrovo. 

No, non lascia spazio ai giovani o comunque lo lascia a pochi. Cioè c'è questo paradosso che ci 

sono manifestazioni “vetrina” impressionanti ma che alla fine non sono accessibili a tutti. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 



 

 

Studentessa A: Sinceramente non lo so. 

 

Studente B: Ma dipende da quello che vuoi, ma secondo me Lucca non offre tanto, poi non so anche 

gli spazi per i giovani ci sono ma tanta gente non li conosce. 

 

Studentessa C: Sì, c'è molta attività secondo me. 

 

Studentessa D: Sinceramente non so, però non mi sembra ci sia granché. 

 

Relazioni con gli altri 

 
1)Quali sono le relazioni più importanti per te? La famiglia, gli amici, il partner ecc.? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Amici e famiglia. 

 

Studente B: Sicuramente la famiglia è fondamentale ma credo che specie a questa età un partner 

renda più piacevole la vita. Comunque gli amici ci saranno sempre. E saranno d’aiuto. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Familiari, amicizia, queste cose qui via. 

 

Studentessa B: Gli amici e poi la famiglia... poi basta. 

 

Studentessa C: Famiglia, amici. 

 

Studente D: Famiglia e amici. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

 

Studentessa A: Famiglia, amici e partner. 

 

Studente B: La famiglia è quella più importante. 

 

Studentessa C: Famiglia, amici e poi partner. 

 

Studentessa D: Sicuramente la mia famiglia, poi gli amici sono importantissimi. 

 

2)Nel rapporto con gli altri, quanto conta la vicinanza fisica e il tempo effettivamente trascorso 

insieme, e quanto il rapporto che hai con loro tramite i social network (Gruppi WhatsApp, 

Facebook ecc.)? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Conta ovviamente più la vicinanza fisica. 

 

Studente B: Il tempo che si passa fisicamente con una persona è il tempo che effettivamente 

passiamo con lei. Passare 3 ore sui social network a parlare con una persona penso sia tempo 

sprecato, quindi inutile. 

 

(Liceo Artistico) 



Studente A: Conta molto, molto, molto! Dei social non me ne frega, non conta molto neanche 

rispondere ai messaggi. 

 

Studentessa B: Oddio ora come ora, cioè per me conta di più la vicinanza fisica, però dove non c'è 

la possibilità penso che sia molto importante sul social. 

 

Studentessa C: Oddio ora come ora, cioè per me conta di più la vicinanza fisica, però dove non c'è 

la possibilità penso che sia molto importante sul social. 

 

Studente D:Il rapporto fisico è importante, nel senso se devo avere degli amici preferisco vederli 

che sentirli però è chiaro il social può servire anche per questo. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: No è più importante  la vicinanza che ho con loro piuttosto che i social. 

 

Studente B: Quello sui social è un po' una perdita di tempo, uno deve vivere la vita reale non quella 

virtuale. 

 

Studentessa C: No è meglio starci proprio accanto, dietro ad uno schermo potresti mentire sulla tua 

identità. 

 

Studentessa D: Il rapporto sui social io sinceramente non riesco a parlarci più di tanto, dopo un po' 

mi stufo, ci devo passare proprio del tempo insieme fisicamente. 

 

3)Stare da solo/a ti mette a disagio? Quanto è importante per te sentirti accettato/a dentro un 

gruppo? A cosa saresti disposto pur di non esserne escluso/a? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Non mi sento a disagio da sola. è abbastanza importante far parte di un gruppo, ma 

se uno non mi vuole in un gruppo e non mi accetta niente. 

 

Studente B: Passare il tempo da solo non credo ci sia niente di male… Anzi in alcuni momenti della 

giornata richiedo di stare da solo e di pensare ai miei cazzi. Essere accettato in un gruppo vuol dire 

essere accettato per quello che sono realmente, quindi se poi vengo accettato da questo cosiddetto 

gruppo sono felice. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: No, sono figlio unico, sono sempre stato da solo fin da piccolo quindi certe volte sono 

anche contento di stare da solo. 

Una volta era molto importante, adesso non me ne frega più nulla sinceramente. Cioè quando c'ho 

il mio gruppetto di amici e mi accettano per quello che sono mi va bene così. 

Mah, una volta di tutto e di più ho fatto per non essere escluso, mi sono finto una persona che non 

ero, ho fatto cose che non erano tanto belle, però via ora... niente. 

 

Studentessa B: No però non mi piace stare da sola. 

Non è troppo importante sinceramente, ma forse perché non ho mai provato la sensazione di non 

essere accettata proprio definitivamente però... boh. 

No a nulla. 

 

Studentessa C: No. 

Dipende, se questo gruppo ti porta a fare gradi cose, accettatemi! (ridendo) Non so, non saprei 

come spiegarlo... boh tipo arrivare a “vette alte”, non lo so via. Cioè per me ad esempio, mi piace 



il canto e se queste persone sono famose nel canto e in quelle cose lì mi piacerebbe che mi 

accettassero e mi portassero in alto. 

Nulla, io devo essere me stessa. 

 

Studente D: No. 

Ma fino a un certo punto. 

Poco o niente sinceramente. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Allora dipende perché ci sono quei momenti in cui voglio stare da sola e va bene, è 

quando non vorrei essere sola che mi sento a disagio ad esserlo. 

Tanto. Vengo da una situazione un po' complicata perché sia all'asilo, che alle elementari e le 

medie sono stata vittima di bullismo, quindi sì è molto importante per me. 

Cioè, se devo far parte di un gruppo vorrei essere accettata per quello che sono e non voglio 

cambiare per nessuno quindi se mi accettano bene sennò sto da sola, mi piace piuttosto. 

 

Studente B: Dipende, se voglio star solo ci sto sennò no. Nel senso dipende da cosa fai anche. 

Io ti potrei dire che non mi importa ma non è vero, tutti vogliono essere accettati dentro un gruppo, 

infatti tanti si uniformano a seconda dei tipi di gruppi. 

No niente. 

 

Studentessa C: Molto, cioè dipende da che gruppo. 

No vabbè, cioè se non mi vogliono basta ciao, non è che mi interessi più di tanto. 

 

Studentessa D: No, mi piace. 

Abbastanza direi, perché comunque quando ero nell'altra scuola ne avevo bisogno essendo sempre 

isolata, adesso comunque che ne ho uno e mi trovo bene direi comunque che lo è. 

Non cambierei più di tanto, magari qualche cosina ma non sarei disposta a cambiare radicalmente 

per essere accettata. 

 

4)Che rapporto hai verso chi è diverso da te, ad esempio perché viene da un altro paese, ha un'altra 

cultura, ha altre abitudini? Curiosità, paura, disinteresse? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A:Manca la risposta 

 

Studente B: Io li considero uguali a noi, quindi non ho né curiosità né paura. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Mah, io fin da piccolo son sempre stato con persone sia con problemi che di altre 

nazionalità, non ho mai avuto problemi con nessuno, bene o male se non mi fanno niente io non ho 

mai problemi con nessuno. 

Allora, molte culture straniere mi sono sempre interessate, mmh però non ho mai approfondito. 

 

Studentessa B: Sono indifferente, cioè proprio non mi cambia niente via. 

 

Studentessa C: Ma, normale, cioè nel senso siamo tutti umani, non vedo perché se uno ha la pelle 

più scura o più chiara debba essere discriminato. Provo curiosità più che altro. 

 

Studente D: Un rapporto di curiosità principalmente però devo ammettere a volte anche di paura. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 



Studentessa A: Ci faccio amicizia, anche la mia migliore amica non è italiana, mi ci sono trovata 

bene, per me non è tanto da dove vieni o com'è la tua cultura, per me conta tanto come pensi, come 

ragioni e come sto quando sono con te. 

 

Studente B: Io vengo da fuori, sono del Marocco, boh nei confronti degli italiani, io li capisco, cioè 

non come Casapound che quelli sono dei matti però se uno ha la reputazione negativa è perché se 

l'è costruita , cioè non so se sia una cosa prettamente mediatica o sia così veramente. 

 

Studentessa C: Ma guarda siamo tutti umani. 

 

Studentessa D: Se io mi trovo bene con te, se parliamo e mi piaci posso benissimo coltivare un 

rapporto, una relazione. 

 

5)Pensi che la tua vita sia un qualcosa che dipende solo da te, oppure ti senti parte di una società? 

Che cos’è per te la politica? Che cosa vorresti cambiare del mondo per come è ora? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Non lo so. Faccio parte di una società, sì. Per me la politica è persone che decidono 

per altre persone. Vorrei togliere tutte le cose negative che ci sono: la povertà, le guerre, le 

sofferenze delle diverse persone 

 

Studente B: Il mio futuro lo costruisco da me, le opportunità credo provengano dalla società e 

quindi nel momento in cui ti si presentano devi sfruttarle al meglio. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Allora, dire che dipende da me, sarebbe la cosa più bella, però purtroppo siamo una 

società, quindi anche se dici di non essere in una società sei in una società perché sennò dovresti 

vivere eremita sui monti, non mangiare niente, non fare niente e non vedere niente di quel che ti 

circonda. 

Per me la politica è una cosa molto importante e alla quale mi sono sempre appassionato. 

Tantissime cose però ora forse la principale è creare un'uguaglianza sia economica che sociale in 

tutto il mondo. 

 

Studentessa B: mi sento parte di una società. 

A questa è difficile rispondere. La politica alla fine è la cosa che determina ciò che ti circonda. 

Le differenze socio-culturali che ci sono nel mondo, insomma che fossero tutte allo stesso livello. 

 

Studentessa C: Mi sento parte di una società. 

E' una cosa importante che influenza anche il mondo d'oggi. 

Non vorrei le discriminazioni. 

 

Studente D:Purtroppo o per fortuna mi sento parte della società. 

La politica è una cosa fondamentale a cui tutti dovrebbero interessarsi e non so perché in pochi 

abbiano capito che se all'ospedale devi stare delle ore in corridoio con gente molte volte 

incompetente magari non è solo lamentandosi con la cognata che risolvi le cose, per farla semplice 

via. 

Diverse cose, però per esempio eliminare le diverse divisioni che portano conflitti, fame, guerre e 

chi più ne ha più ne metta.. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Non saprei, non ho interesse verso la politica. 

L'economia, anche la situazione in Italia adesso, non è molto bella. 



 

Studente B: Ma quello facciamo tutti per forza parte della società, è chiaro l'essere umano fa parte 

della società ed è grazie alla società che ci siamo noi, tutto viene da li. 

E' la rappresentazione di quello che è lo stato. 

Non si può cambiare nulla in questo mondo, tanto c'è sempre qualcuno che comanda e quindi non 

puoi fare nulla. 

 

Studentessa C: Sarebbe bello se dipendesse tutto da me! 

Ah non so, non me ne interesso. 

Avere più opportunità di lavoro. 

 

Studentessa D: Secondo me la società è importante e ci influenza tantissimo però il futuro te lo crei 

te, sei te a prendere le tue decisioni. 

Non ne capisco niente ma diciamo che proprio non mi interessa. 

Le differenze economiche che quindi influenzano i rapporti tra le persone e la discriminazione per 

le apparenze, una persona si conosce parlandoci, non guardandola. 

 

6)Spesso si sente dire che i giovani sono tendenzialmente attratti dai movimenti estremisti, e oggi in 

particolar modo da forze fasciste come CasaPound e Blocco Studentesco. Sei d’accordo con questa 

opinione? Perché questo avviene secondo te? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Io personalmente non conosco così tante persone che fanno parte di queste forze, 

ma magari quelle persone possono essere indirizzate dalla famiglia ad andare verso quella parte. 

 

Studente B: Io non mi ritrovo coinvolto in questi movimenti estremisti. Ma ho notato anche io che 

alcune persone sono indirizzate verso questa corrente. Credo che sia schifoso. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Molto d'accordo! 

Perché danno delle prospettive facili a questi ragazzi che vengono illusi, convinti che con la 

soluzione più facile, dando la colpa a qualcun altro si riesca a migliorare la loro situazione. 

 

Studentessa B: Sì. Secondo me ci sono proprio tanti ragazzi che sono attratti, anche solo per - 

anche se magari non lo sono veramente - per essere coinvolti da persone o gruppi. 

Perché molte persone non hanno sviluppato una coscienza propria e si fanno trasportare dalle 

ideologie che sono nate ultimamente e dalle persone che incontrano. 

 

Studentessa C: Secondo me sì, ma secondo me perché ultimamente va molto di moda. 

 

Studente D: Concordo, e avviene secondo me perché l' uomo essendo un cosiddetto “animale 

sociale” ha bisogno di stare in un gruppo, poi che sia di musica, di hobby vari ci sta, quando però 

si prende un colore politico per fare cose che con la politica hanno poco a che fare e per giunta fai 

delle robe oscene, diventa quasi una roba da stadio. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Sì ultimamente ho notato che molte persone si avvicinano a cose come Casapound. 

Perché sono ignoranti secondo me, cioè vuol dire che in particolare per il fascismo non hai studiato 

storia. 

 

Studente B: Sì quello è vero, ma è una branca di ignoranti, oddio qualcuno che sa cosa sta facendo 

c'è li dentro, però il resto secondo me ha un po' le idee confuse. 



 

Studentessa C: Non li conosco, però penso di averli visti davanti a scuola con i volantini. Ma penso 

sia per farsi vedere e basta, poi non so, te l'ho detto non li conosco. 

 

Studentessa D: Io non conosco proprio bene questi gruppi, ne ho sentito parlare ma non li conosco. 

 

Aspettative verso il futuro 
 

1)Come immagini il tuo futuro? Pensi che economicamente vivrai meglio, peggio o allo stesso 

modo dei tuoi genitori? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Penso vivrò allo stesso modo dei miei genitori. 

 

Studente B: Credo che se coglierò le giuste occasioni che il futuro mi presenterà, il mio futuro 

economico sarà migliore di quello dei miei genitori. E spero di costruirmelo, da solo. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Il mio futuro? Dipende, potrebbe essere bello o brutto , dipende da come andrà questo 

paese, da quello che studierò, se lavorerò, dipende da moltissimi fattori. 

Anche lì dipende, vivere come sto vivendo ora sarebbe una bella cosa, in futuro si spera di vivere 

uguale, però è molto difficile. 

 

Studentessa B: Ma insomma.. mica tanto bello! 

Molto probabilmente vivrò molto peggio, però speriamo! 

 

Studentessa C: Vorrei avere un lavoro, una famiglia, una casa, vorrei stare bene. 

Adesso vivo bene, spero di stare così anche in futuro. 

 

Studente D: Eh insomma, non tanto bello. Più che altro incerto. 

Peggio. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: È difficile da dire, dipende dal lavoro che potrei avere, se trovo il lavoro che mi 

piace e per cui studio allora mi troverò bene, sennò non saprei. 

 

Studente B: Ma non lo so, sicuramente vivrò economicamente peggio, però boh, vorrei andare 

all'estero comunque, per esempio in Inghilterra, cioè se trovi lavoro in Italia è perfetto ma se non 

c'è… 

 

Studentessa C: Ma dunque, io voglio appunto diventare ostetrica, ma visto che qui non c'è lavoro 

vado a fare l' università fuori, in Francia, quindi spero di vivere in meglio! 

 

Studentessa D: Spero di fare il mio percorso, arrivare in quinta, fare l'esame e andare all' 

università a studiare lingue che è la mia passione, vorrei trasferirmi in un altro paese. 

 

2)Finite le scuole superiori pensi di continuare gli studi all’università o vorresti cercare lavoro? 

Perché? 

 

Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Per fare l’università credo che dovrò cercarmi un lavoro. 

 



Studente B: Avendo scelto un percorso liceale mi trovo quasi costretto ad andare all’università 

anche perché il mio futuro sarebbe nullo se uscissi di qui solo col diploma. Mi posso anche ritenere 

orgoglioso di aver intrapreso questo percorso perché oltre a essere importante per il mio futuro è 

anche affascinante. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Università, perché a parte ho sempre desiderato di farla fin da piccolo per 

arricchimento culturale e poi ho sempre voluto averci la laurea, il “pezzo di carta” l'ho sempre 

voluto avere! E poi perché ti apre sempre più possibilità nel mondo lavorativo. 

 

Studentessa B: No voglio continuare all'Università, perché voglio studiare, sono curiosa e voglio 

sapere più cose possibili su tutto! 

 

Studentessa C: No continuo, perché credo che avere una laurea possa offrirti sbocchi per il lavoro. 

 

Studente D: Università, perché preferisco essere precario piuttosto che lasciarmi a sentenze 

semplicistiche che ti trascinino allo sbaraglio. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: No penso di continuare gli studi all'università. 

È lo stesso discorso sull'economia, perché qui non si trova lavoro e poi più sei acculturato più ti 

accettano nella società. 

 

Studente B: Voglio continuare a studiare. 

 

Studentessa C: Si, vorrei continuare a studiare. 

 

Studentessa D: Continuo a studiare. 

 

3)Che cosa pensi ti sarà più d’aiuto per trovare un lavoro pagato abbastanza bene (gli studi, le 

conoscenze giuste, il passare sopra gli altri, l’essere socialmente “brillante” o sessualmente attraente 

ecc.)? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: Tutte le cose che hai detto nella società in cui siamo serviranno. 

 

Studente B: Le conoscenze. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Le mie abilità, la mia conoscenza. 

 

Studentessa B: Mah, io penso le conoscenze, le capacità anche pratiche e anche il fatto di essere un 

po' “malleabile” in vari ambiti e ambienti. 

 

Studentessa C: Dipende da in  quali ambiti voglio essere, nel senso se scegliessi l'ambito sportivo, 

non so, penso per le mie doti. 

 

Studente D: Spero le conoscenze e le mie qualità. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

 

Studentessa A: Gli studi. 



 

Studente B: Servono in primis gli studi perché sennò come fai a lavorare, e poi ci devi avere le 

conoscenze giuste sennò non arriverai mai da nessuna parte, ma anche essere socialmente brillante 

sì… 

 

Studentessa C: Conoscenze giuste e studi. 

 

Studentessa D: Passare sopra gli altri assolutamente non è nella mia natura, direi le conoscenze 

giuste sono importanti e anche gli studi che fai. 

 

4)Saresti disposto a lavorare gratis o a fare dei lavori umilianti e pagati male in cambio della 

promessa di essere assunto/a dopo un periodo di 6 mesi/1 anno? 

 

(Liceo Vallisneri) 

Studentessa A: S/ni. Non è una cosa giusta ma se uno dopo viene assunto è una cosa che deve fare 

per forza. 

 

Studente B: Non lo farei mai perché io gratis non ci lavoro. 

 

(Liceo Artistico) 

Studente A: Dopo l'esperienza dell'alternanza... no! 

Studentessa B: Allora, la mia coscienza direbbe di no, però penso che in certe situazioni... cioè 

insomma accetti. 

 

Studentessa C: Non so, se fosse il lavoro dei miei sogni e la promessa venisse mantenuta allora sì. 

 

Studente D: Guarda, proverei prima la Caritas (ridendo) però non trovandomici, chi può dirlo. 

 

(Istituto Civitali e ITC) 

Studentessa A: Piuttosto preferisco essere disoccupata. La mia dignità è importante, quella prima 

di tutto. 

 

Studente B: Ma per fare una cosa così ci voglio prima le risorse perché da chi mi faccio mantenere 

nel frattempo? E poi lavori brutti o umilianti, a parte dipende cosa intendi per umiliante però se ne 

avessi bisogno ci sta di si, dipende da molte cose. 

 

Studentessa C: Se mi assumi  per sempre lo posso fare, ma sennò no. 

 

Studentessa D: Assolutamente no! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


